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Da quando seguiamo le vicende della no-
stra Melegnano, ed è ormai diverso
tempo, ci sono vere e proprie telenovele

che si trascinano per anni senza trovare mai
una soluzione definitiva: dopo che vengono
ignorate per mesi, all’improvviso tornano pre-
potentemente al centro della scena, scatenano
un vibrante dibattito per qualche settimana
prima di ripiombare puntualmente nel di-
menticatoio. Intanto trascorrono gli anni, tutto
resta come prima e la città rimane ferma:
nell’ultimo periodo il caso più clamoroso è
quello della rivoluzione viabilistica nel centro
abitato. Se ne discute da almeno cinque anni,
doveva rientrare tra le priorità dopo la realiz-
zazione delle opere connesse alla Tem, ma si-
nora alle parole non sono seguiti i fatti. 
L’ultima puntata dell’infinita telenovela è an-
data in scena in questi giorni, quando è scop-
piato nuovamente il dibattito sul futuro di via
Conciliazione, dove da ormai quattro anni vige
la sperimentazione del senso unico in direzio-
ne di piazza IV Novembre. Tra chi vorrebbe
mantenerlo, chi sperimentarlo in direzione
opposta e chi tornare al doppio senso, il caos
sembra regnare sovrano: un po’ come avvenu-
to in passato quando, pur di non scontentare
nessuno, si è semplicemente deciso di non de-
cidere. Che fare dunque? Non tocca certo a noi
dirlo, ma un suggerimento possiamo darlo: nel
caso di decisioni fondamentali per la città, e
quella sulla viabilità sembra una di queste, le
varie parti in causa (politiche e non) potrebbe-
ro seppellire l’ascia di guerra, sedersi attorno
ad un tavolo e trovare una soluzione condivisa.
Sarebbe molto più semplice cavalcare l’onda
popolare e lasciare al proprio destino l’ammi-
nistrazione di turno, ma solo così diventerebbe
davvero possibile rilanciare la nostra Melegna-
no, che viceversa (lo temono in molti) andreb-
be incontro ad un progressivo declino.
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Dopo le vibranti polemiche
degli ultimi anni, torna il
sereno tra l'amministra-

zione comunale e la Confcom-
mercio, i cui vertici territoriali
hanno ritirato i ricorsi presentati
al Tar nei mesi scorsi contro il Co-
mune di Melegnano    

“Mi è sempre piaciuto
stare in mezzo alla
gente, è nata così la

mia grande passione per l’osteo-
patia”. La 26enne Giulia Rampoldi
ci porta così alla scoperta di una
professione sempre più diffusa
nella realtà locale e non solo   

"L’ha fondata mio nonno,
il mitico Jean, poi è toc-
cato a papà Lorenzo,

adesso sono io a portare avanti la
gloriosa tradizione di famiglia". Il
41enne Stefano Besozzi racconta
così la storia dell’omonima botte-
ga di fotografia in via Zuavi
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Stefano Cornalba

A470 anni dalla na-
scita avvenuta in
città il 25 ottobre

1550, Melegnano si pre-
para a ricordare con tutti
gli onori il Venerabile
Carlo Bascapè, segreta-
rio particolare e primo
biografo di San Carlo
Borromeo nonchè ve-
scovo di Novara dal 1593

alla morte nel 1615. In
questi giorni gli appun-
tamenti sono stati pre-
sentati da don Mauro
Colombo, prevosto della
comunità pastorale “Dio
Padre del Perdono”.
“L’occasione è rappre-
sentata dal 470esimo
anniversario della nasci-
ta del Venerabile Carlo
Bascapè, il melegnanese
più illustre della nostra
storia, a cui è peraltro

dedicata una via in cen-
tro città, dove proprio in
questi giorni stiamo re-
staurando la targa mar-
morea nel giardino par-
rocchiale che lo ricorda
in via Frisi a pochi metri
dalla basilica di San Gio-
vanni Battista - sono sta-
te le sue parole -. La sua
notorietà è legata al fatto
di essere stato segretario
di San Carlo Borromeo,
da cui tra l’altro volle
prendere il nome, di cui
fu il primo biografo e
che lo coinvolse nelle vi-
cende più rilevanti della
Diocesi milanese”.

La Messa solenne
Entrato in seguito nel-
l’ordine dei Barnabiti, l'8
febbraio 1593 papa Cle-
mente VIII lo nominò
vescovo di Novara, dove
rimase 22 anni sino alla
morte avvenuta nel
1615: negli anni il Basca-
pè scrisse numerose
opere di carattere pasto-
rale, giuridico e storico
tuttora conservate nel-
l’archivio della Diocesi
di Novara. Dopo la sua

Il ricordo del Venerabile Bascapè

Nell’immagine
il Venerabile
Carlo Bascapè

morte s'iniziarono pro-
cessi di beatificazione
mai portati a termine, fu
comunque proclamato
Venerabile come rico-
noscimento dell'eroicità
delle virtù al servizio di
Dio. “Stiamo parlando di
una figura di fondamen-
tale importanza per la
Chiesa a cavallo tra il
1500 e il 1600, che dun-

que vogliamo ricordare
con tutti gli onori in oc-
casione di un anniversa-
rio tanto importante -
continua il prevosto don
Mauro -: giovedì 22 otto-
bre alle 21 in basilica è
prevista una Messa so-
lenne presieduta da
monsignor Franco Giu-
lio Brambilla, l’attuale
vescovo di Novara suo
successore”. 

Il convegno storico
Per sabato 24 ottobre in-
vece, dalle 9.30 alle 12.30
sempre in basilica, è in
programma un conve-
gno storico dal titolo “Il
Venerabile Carlo Basca-

pè a 470 anni dalla na-
scita: un pastore sulle
orme di San Carlo Bor-
romeo”. La tavola roton-
da vedrà in particolare
gli interventi del dottore
della Veneranda biblio-
teca ambrosiana monsi-
gnor Marco Navoni, del
padre dell’ordine dei
Barnabiti Filippo Lovi-
son, professore ordina-
rio della facoltà di Storia
e beni culturali della
Chiesa all’università
Gregoriana di Roma, e
dell’ex direttore diocesa-
no don Mario Perotti,

professore di Storia della
Chiesa e archivista del-
l'archivio capitolare del-
la Cattedrale. “Organiz-
zato nella realtà
pastorale e cittadina di
Melegnano, il convegno
sarà naturalmente aper-
to a tutti - ribadisce in
conclusione il prevosto
di Melegnano -: il tono
sarà evidentemente sto-
rico e, attraverso le tap-
pe fondamentali della
sua vita, ci aiuterà ad
avere una visione d’in-
sieme di una personalità
tanto significativa”.

Personalità 
significativa

A 470 anni dalla nascita a Melegnano, l’omaggio al segretario di San Carlo e vescovo di Novara

Criticare tutti e tutto è sempre stato
un esercizio molto comune e oggi,
con l’utilizzo dei social, ancor più,
e spesso criticare esula dal "fare
qualcosa". Il diritto di critica è ga-
rantito dalla Costituzione italiana,
che nel primo comma dell’articolo
21 recita: “Tutti hanno diritto di
manifestare liberamente il proprio
pensiero con la parola, lo scritto e
ogni altro mezzo di diffusione”.
Non possiamo che apprezzare que-
sta libertà che ci è riconosciuta!
Quando però la critica non edifica
ma diviene un esercizio asettico, fi-
no a sfiorare il volgare e l’offesa, il
diritto traballa. E’ solito ad essere

Qualunque 
cosa fai…

Sogni di Massa

colpito dalla critica chi si è esposto
con un’azione, perché è nel “fare
qualcosa” che si suscita una reazio-
ne. E’ l’inerzia, invece, che sta a
guardare.
La critica, perché non risulti sterile,
dovrebbe essere preceduta da tre
semplici domande: 1. Mi sono mai
messo nei panni di chi “fa”? 2. Mi
sono mai domandato cosa avrei fat-
to al posto di chi giudico? 3. Quanto

Alessandro Massasogni

impegno ho speso io per la mia co-
munità e per le persone? Questo
esercizio aiuterà nell’essere consa-
pevoli che se non si ha nulla di vali-
do da dire si può anche stare in si-
lenzio, e che il frenarsi dal criticare
è un ottimo modo per imparare ad
essere più indulgenti e capaci di ap-
prezzare chi si dà da fare. I versi di
una vecchia canzone ci ricordano
che “Qualunque cosa fai, tu sempre
pietre in faccia prenderai…”, ma
per avere una mente libera vale la
pena agire inseguendo i sogni, le
idee e i progetti, anche sbagliando,
perché le ossessioni inoperose la
imprigionano. 



Inserzioni pubblicitarie

Complimenti Chiara!!!
Mercoledì 23 settembre
2020, collegata on line
con l’Università Cattoli-
ca del Sacro Cuore di
Milano, discutendo
un’interessante tesi dal
titolo: “Lavoro del futu-
ro: quali nuovi paradig-
mi e quali nuovi mestie-
ri” ha concluso il corso
di laurea magistrale in
Mercati e Strategia d’im-
presa, laureandosi in economia con 110/110

CHIARA ROTTOLI
Alla dottoressa le mie congratulazioni, il mio au-
gurio “Ad Maiora semper!” ed il mio grazie per
avermi fatto emozionare.

Zia Lilia
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Durante le Giornate Fai d’autunno, verrà aperta anche l’ala lunga dello storico maniero

Franco Marignano

Dopo il sopral-
luogo del profes-
sor Amedeo

Bellini, è arrivato il via
libera definitivo alle
Giornate Fai d’autunno,
che vedranno l’aper-
tura dell’ala lunga dello

storico castello di Mele-
gnano. Scatta insomma
il conto alla rovescia
per l’appuntamento in
programma per il 17,
18, 24 e 25 ottobre nel
monumento simbolo
della città, che tornerà
a giocare un ruolo di
primo piano sull’intero
territorio. Un po’ come

avvenuto in occasione
delle Giornate Fai della
primavera 2019,
quando il maniero
venne visitato da quasi
4.500 appassionati in
arrivo da diverse re-
gioni d’Italia. 

Grande successo
“Proprio in virtù di quel

grande successo, anche
quest’anno il Fai di Mi-
lano ci ha invitato a ri-
petere l’evento, che è
stato reso possibile
dalla collaborazione
con la Città metropoli-
tana proprietaria del-
l’ala lunga – afferma
non senza un pizzico di
orgoglio il sindaco Pd
Rodolfo Bertoli -: tutto
questo grazie all’appo-
sito protocollo d’intesa
siglato qualche anno fa
con la stessa Città me-
tropolitana, che è stato
fortemente voluto dal
mio esecutivo ed invece
avversato dalle forze di
minoranza".

Tanti progetti
Oltre naturalmente alla
parte centrale di pro-
prietà comunale riqua-
lificata alla fine degli
anni Novanta, l’appun-
tamento delle prossime
settimane vedrà l’aper-
tura straordinaria del-
l’ala lunga, al cui
interno sono conservati
affreschi di straordina-
ria bellezza, sebbene
non sia ancora stata in-
teressata da interventi
di recupero: complice
la necessità di rispettare
le rigide prescrizioni
anti-Covid, le visite av-
verranno su prenota-
zione e in gruppi
limitati, tutte modalità

Il castello si mette in mostra
Nella splendida foto
di Adriano Carafòli
la sala dell’Imperatore
del castello Mediceo

che nei prossimi giorni
verranno comunicate
nei dettagli. "Dopo
l’emergenza degli ul-
timi mesi legata al
Covid - conclude il sin-
daco Bertoli -, le gior-

nate Fai potrebbero
rappresentare un vo-
lano per il rilancio di
Melegnano e dello sto-
rico castello, per il cui
futuro sono tanti i pro-
getti in cantiere".

Il rilancio
della città

Con l’ennesima asta andata deserta,
è ancora un rebus il futuro del Con-
sorzio agrario, il cui valore è destinato
a subire un ulteriore ribasso. A fine
settembre è infatti andata a vuoto
l’asta per la cessione dell’area grande
34mila metri quadrati in fondo a viale
della Repubblica, che partiva da una
base pari a 3 milioni e 360mila euro:
l’agenzia di vendita con gli annessi
magazzini era valutata 1.580.000 euro,
il centro produzione mangimi
1.780.000 euro. Come già avvenuto
più volte in passato, è dunque previ-
sto un nuovo ribasso in occasione
della prossima asta, che dovrebbe te-
nersi entro la fine del 2020: sinora solo
uno dei tre lotti è stato completamen-
te recuperato, oggi ospita un grande
polo del movimento terra. 

Consorzio
Asta deserta
Rebus futuro

In via della Repubblica

Nell’immagine a lato
il Consorzio agrario

Gino Rossi

Abbandonato da anni
E dire che, fondato agli inizi del No-
vecento, per interi decenni il Con-
sorzio agrario è stato un punto di ri-
ferimento nel territorio compreso
tra il Milanese, il Lodigiano e il Pa-
vese per l’acquisto delle macchine
agricole, il reperimento dei ricambi,
l’assistenza tecnica e manutentiva.
Dopo la liquidazione avvenuta nel
2014, però, è andato incontro ad un
declino tanto progressivo quanto
inarrestabile: nell'ambito di un
complessivo intervento di messa in
sicurezza, un paio d’anni fa sono
stati abbattuti i 31 maestosi silos in
ferro e lamiera, al cui interno nei
tempi d’oro erano conservate le ma-
terie prime per la produzione dei
mangimi, che erano ben visibili da

chilometri di distanza ed erano il
simbolo del Consorzio agrario. In
tempi più recenti sono state invece
posate le inferriate all’ingresso degli
uffici, che hanno messo fine alle fre-
quenti incursioni notturne dei
gruppi di senzatetto.

Un mondo di auguri
a mamma e papà

45 anni di matrimonio, è un'occasione unica
per festeggiare il sentimento importante che
unisce i nostri genitori. Per questo vogliamo
esprimervi e comunicarvi tutto il nostro affetto
e il nostro ringraziamento. Grazie per tutte le
volte in cui siete stati al nostro fianco, pronti a
sorreggerci. Grazie che ogni giorno sostenete le
nostre scelte, le nostre decisioni, consigliandoci
la strada giusta da seguire. Grazie per tutte le
volte che ci dite “NO”.

Grazie di tutto
Grazie per tutte le volte che ci dite “NO”. Grazie
per tutte le volte che ci abbracciate, dopo una
discussione, ed è proprio quell’abbraccio che ri-
scalda il cuore. Grazie anche di quelle litigate fu-
ribonde che ci hanno fatto diventare adulti re-
sponsabili, autonomi e felici. Grazie per essere
dei genitori presenti e nonni speciali. Vogliamo
concludere con un detto che rispecchia l'impor-
tanza di un genitore: “Non esistono genitori per-
fetti, esistono però genitori che sanno donarti
l’anima e amarti con tutto il cuore” Vi vogliamo
un mondo di bene.

Simona e Luigi

45 anni di matrimonio

LA MACELLERIA
Qualità  -  Convenienza  -  Cortesia

Servizio a domicilio

Via V. Veneto 77/79 - MELEGNANO - Tel. 02.98.34.334
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Caro Direttore, 
benchè ricopra l’incarico di Coordi-
natore di un movimento politico a
Melegnano, scrivo questa lettera co-
me cittadino preoccupato per la cit-
tà che ama. In oltre 40 anni di vita
non ho mai visto Melegnano cosi
abbandonata a sé stessa. So quanto
sia difficile amministrare, perché ho
svolto con impegno, dedizione e
passione il ruolo di consigliere co-
munale per 10 anni (2007-17). Tutta-
via l’incomprensibile assenza di
questa amministrazione, dalla città
e dalle sue naturali esigenze, non è
concepibile. Un Sindaco che non si
fa vedere per le strade, che fatica a ri-
cevere i cittadini, è davvero il paladi-
no di quel palazzo di cristallo tanto
ostentato in campagna elettorale?
Pongo la questione, perché questo
scollamento dalle esigenze di Mele-
gnano ha trascinato la città, da sem-
pre fulcro del sud Milano, nel bara-
tro. Violenza, risse da saloon, vie
buie dalla periferia al centro, rifiuti
abbandonati ovunque, sono il tratto
distintivo del disastro politico, gui-
dato dalla nefasta triangolazione

Bertoli - Pd – Rinascimento Mele-
gnanese. Non c’è soluzione univoca
alle difficoltà dell’amministrare la
cosa pubblica. Questo è noto a tutti.
Ma la colpevole assenza, non è tolle-
rabile. Questo non vuole essere stru-
mentalizzazione politica di un pro-
blema, o di più problemi, ma un
grido di dolore di chi ama la città
verso chi pare non interessarsene.
Per cambiare strada è necessario
cambiare atteggiamento. 

“Pericolosa inattività”
Per questo, Sindaco, quel che può
chiedere un comune cittadino, è
che abbandoni il “piedistallo da pri-
mato morale tipico della sinistra”, e
scenda tra la gente, abbandonando
la claque da social network, nonché
la pletora dei leoni da tastiera che le
dicono che i problemi Melegnano li
ha sempre avuti. Perché se questo è
un dato di fatto - i problemi di una
città -, ciò non legittima la pericolo-
sa inattività sua e della sua giunta.
Esca, insieme ai suoi assessori, dai
polverosi uffici del Palazzo e abbia il
coraggio e l’umiltà di confrontarsi

con i cittadini. Almeno questo. Apra
un confronto con le componenti ci-
viche e cerchi di amare una città di
cui non è originario, ma che l’ha ac-
colta a braccia aperte. Non pensi
sempre - almeno questo pare ad un
cittadino come me - di avere la veri-
tà in tasca. Faccia ciò che non ha
mai fatto: viva la città, acquisti l’au-
torevolezza parlando coi suoi con-
cittadini e lasci da parte una fred-
dezza che non può essere insita
nell’impegno del Sindaco: interfac-
cia primaria e naturale di noi citta-
dini. Da ultimo la invito a ragionare
su di un dato: tutti i primi cittadini
che l’hanno preceduta, siano essi
stati di centro sinistra o centro de-
stra, hanno sempre vissuto in sim-
biosi con Melegnano. Certo costa fa-
tica, impegno, voglia e dedizione,
ma alla lunga è capace di dare quel-
le soddisfazioni morali che non
hanno pari. E poi, diciamocelo, è
una questione di rispetto verso chi
l’ha votata e verso chi non lo ha fat-
to. Il Sindaco per sua natura è di tut-
ti, è della città. Ci provi. Almeno. Lo
faccia per Melegnano.

“Melegnano
Una città

senza guida”

I lettori ci scrivono

Dopo le vibranti polemiche degli anni scorsi, scoppia la pace tra Comune e Confcommercio

Sul caso Tari arriva la fumata bianca

Nelle immagini
i protagonisti
dell’accordo 
raggiunto
dopo mesi
di vibranti
polemiche

Clarissa Nobili

Con tanto di comunicato
congiunto diramato in que-
sti giorni, Comune e Con-

fcommercio hanno seppellito
l’ascia di guerra sull’eterno caso
Tari, che in questi mesi tante po-
lemiche ha scatenato a Melegna-
no: la svolta è arrivata dopo la de-
libera approvata in consiglio
comunale lo scorso 5 agosto, in
base alla quale per le imprese ver-
rà applicata una riduzione gene-
ralizzata del 12 per cento rispetto
alla Tari 2019. Il taglio sarà com-
preso tra il 21 e il 23 per cento per
le attività maggiormente penaliz-
zate nell’applicazione del tributo,
come bar, ristoranti, ortofrutta,
pizze al taglio, piante e fiori, ma è
previsto anche un altro sconto del
10 per cento grazie al recupero
dell’evasione pari a 300mila euro.
Il tutto completato da un ulteriore
beneficio a favore delle imprese
chiuse durante il lockdown. 

Tagli record
"In futuro contiamo di rendere

strutturali e maggiormente inci-
sive queste scelte attraverso una
possibile riduzione dei costi del
servizio di raccolta e smaltimen-
to dei rifiuti - afferma il sindaco
Rodolfo Bertoli -: la riapertura
del dialogo con Confcommercio
ci consentirà di perseguire
l’obiettivo con ancora maggiore
determinazione". In base ai dati
resi noti, quest’anno una pastic-
ceria di 250 metri quadrati pa-
gherà quasi 1.900 euro in meno
con una riduzione tariffaria del

32,8 per cento, mentre un risto-
rante di 350 metri quadrati ri-
sparmierà più di 4mila euro. 

Periodo difficile
"Dopo un lungo e difficile perio-
do - afferma la presidente di
Confcommercio Melegnano Ca-
terina Ippolito -, è stato final-
mente possibile avviare con il
Comune quel metodo di con-
fronto sempre auspicato". Con-
cetti ribaditi dal segretario gene-
rale di Confcommercio Milano,

Rodolfo Bertoli Caterina Ippolito Marco Barbieri

Lodi, Monza e Brianza Marco
Barbieri, che ha ritirato i ricorsi
presentati al Tar contro palazzo
Broletto. "Vogliamo avviare il
processo di revisione del regola-
mento del tributo - sono le sue
parole in conclusione -, dobbia-
mo rimediare all’errore di consi-
derare tutta la superficie di
un’azienda soggetta a tassazio-
ne, l’obiettivo è quello di far pa-
gare la Tari in base all’effettiva
capacità di produzione dei rifiu-
ti".

Ricorsi
al Tar
ritirati

Simone Passerini

Comunale di

MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
Telefono 02.9834197
info@avismelegnano.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA
GIOIA DI
DONARE
Raccolta sangue
presso sede Avis:

Venerdì 2 e 30
ottobre

Per motivi organizzativi le date potrebbero subire modifiche

“Strade devastate al Giardino”
In questi mesi stanno devastando le vie del quartiere Giardino, non se ne salva una.
Scavano e sistemano le strade con una "catramata" di 50 centimetri per tutta la lun-
ghezza delle vie. 

“Lampioni in tilt”
Volevo chiedervi se c'è un progetto per posare poi una nuova pavimentazione o se
questo sarà il ricordo che questa giunta ci lascerà per i prossimi anni.
P.S. In questi giorni di sera per trovare casa propria ci vuole la torcia...manca la luce
dei lampioni. Lettera firmata

La posta dei lettori al “Melegnanese”

Inserzioni pubblicitarie
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Caro Direttore,
ho letto sul “Melegnanese” le storie
dei melegnanesi che hanno dovuto
affrontare la dura battaglia contro il
Covid: in quasi tutte le interviste af-
fermano che, dopo alcuni giorni di
febbre, tosse e spossatezza, sono stati
loro stessi a chiamare autonoma-
mente il 118. Tutto questo starebbe a
significare una cosa molto preoccu-
pante e cioè che tanti sono morti per-
ché lasciati da soli e recuperati quan-
do era troppo tardi. Ma è davvero
così? L’esempio di Berlusconi e Bria-
tore che se la sono cavata in pochi
giorni perché subito ricoverati in
ospedale e curati ingenera molti so-
spetti. Vedete un po’ di chiarire.

Caro Rossi,
lei pone una questione di grande im-
portanza, che merita di essere analiz-
zata con estrema attenzione: ci rife-
riamo in particolare al ruolo dei
medici di famiglia nella fase più acu-
ta dell’emergenza, le parole di uno di
loro (non di Melegnano) dovrebbero

Berlusconi
il Covid

e noi

I lettori ci scrivono

La vignetta
di Caselli
tra Covid

e referendum

Luciano Rossi 

Gino Rossi

Dopo le indiscre-
zioni dei mesi
scorsi, arrivano

le conferme ufficiali: la
Lidl è interessata al-
l’area della Tamini sulla
via Emilia, dove trasferi-
rebbe il supermercato
oggi presente nella piaz-
za centrale del Montor-
fano. E’ quanto emerso
nel corso dell’assem-
blea del quartiere Mon-
torfano, i cui vertici
hanno preso posizione
sul caso dello stabili-
mento produttivo del
colosso del trasformato-
ri oggi appartenente al
gruppo Terna, che è
chiuso da qualche anno
perché interessato da
una complessa bonifica
ambientale: con la for-

za-lavoro del territorio
notevolmente calata ri-
spetto agli oltre 100 di-
pendenti dei tempi
d’oro, i circa 30 operai ri-
masti devono sorbirsi
ogni giorno lunghi viag-
gi per raggiungere gli al-
tri stabilimenti del grup-
po ricompresi tra
Legnano, Ospitaletto,
Rodengo Saiano e Nova-
ra, ai quali vengono tra-
sportati a bordo dei
mezzi messi a disposi-
zione dall’azienda. 

Impatto notevole
"Da quanto ci risulta la
Lidl ha presentato una
manifestazione d'inte-
resse per spostare il pro-
prio supermercato sul-
l'area di proprietà della
Tamini - hanno dichia-
rato la presidente del co-
mitato Montorfano

Chiara Beolchi con il te-
soriere Marco Crisanto -:
stiamo parlando di un
intervento di notevole
impatto per il nostro
quartiere da molteplici
punti di vista, che dovrà
essere peraltro precedu-
to da un cambio di de-
stinazione d'uso del-

l'area da produttiva a
commerciale, su cui sa-
rà chiamato a pronun-
ciarsi il consiglio comu-
nale. Ancora una volta
rilanciamo sulla neces-
sità di coinvolgere il
Montorfano in un'ope-
razione tanto rilevante
in tema di viabilità, par-

La Lidl sull’area Tamini?

Nell’immagine
l’area Tamini
sulla via Emilia

cheggi e bonifica del-
l’area Tamini, che per
interi decenni proprio in
città ha avuto il proprio
quartier generale". 

Viabilità e parcheggi
Dopo il passaggio della
proprietà al gruppo Ter-
na, però, nel 2017 gli uf-
fici amministrativi sono
stati trasferiti a Legnano,
ma anche lo stabilimen-
to sulla via Emilia sem-
bra essere finito in se-
condo piano, tanto da
alimentare il crescente
interesse della Lidl, che
vi trasferirebbe il super-
mercato oggi presente
sul piazzale centrale del
Montorfano in un’area
dotata di ampi spazi e
numerosi posteggi. An-
che l’ex sindaco della si-
nistra locale Pietro Mez-
zi ha auspicato il
coinvolgimento del
quartiere, che sul fronte
della maggioranza è sta-
to assicurato dal leader
Pd Alessandro Lambri.
"Negli ultimi mesi il fu-
turo dell’area Tamini è
passato in secondo pia-
no rispetto alle tante ur-
genze cui abbiamo do-
vuto far fronte -
chiarisce il sindaco Dem
Rodolfo Bertoli -, ma
siamo pronti a riaprire la
discussione sia con la
città sia con lo stesso
quartiere Montorfano".

far riflettere. “Ricevevo tra le 90 e le
150 telefonate al giorno da malati
con febbre, tosse e raffreddore, che mi
chiedevano disperati il da farsi - af-
ferma il dottore di base -: come una
sorta di call center, potevo solo consi-
gliar loro di chiamare i numeri isti-
tuiti dagli organismi superiori per i
sospetti casi di coronavirus. Noi che

Il Montorfano vuole essere coinvolto sul futuro dello stabilimento

pure conoscevamo i pazienti meglio di
chiunque altro, avevamo le mani
completamente legate: non potevamo
neppure effettuare i tamponi o i test
sierologici, quando invece un ruolo
più attivo nella gestione dell’emergen-
za sarebbe stato fondamentale da
molteplici punti di vista”.

S.C.

Intervento
rilevante

Noi che al tempo 
del lockdown
Noi che: 

per uscire di casa, oltre ad indossare la masche-
rina, portavamo sempre in tasca un flaconcino
di Amuchina, perché…non si sa mai;

facevamo la spesa indossando guanti in lattice,
come i chirurghi, per prendere dallo scaffale del
supermercato una scatola di piselli o di biscotti;

quando entravamo in un esercizio commerciale,
eravamo passati allo scanner per controllare la
temperatura corporea e …:“Quanta féver ga in cö?”;

siamo corsi a comprare panetti di lievito e chili
di farina bianca, pur non avendo mai impastato
e infornato un grammo di pane;

per strada, quando ci salutava qualcuno con in-
dosso la mascherina, ci domandavamo: “Ma chi
l’era quèl lì?”;

rientrando a casa, lasciavamo le scarpe sul pia-
nerottolo per evitare che il virus ci seguisse;

non potendo vedere dal “vero” la morosa, pur
abitando a pochi chilometri ma in altra provin-
cia, ci dovevamo accontentare di salutarla con
Skype, senza poter…e basta;

ci facevamo prestare il cane del vicino di casa
per fare una passeggiata oltre i 200 metri con-
sentiti dalla nostra abitazione;

ci lavavamo le mani cinquanta e più volte il giorno,
anche dopo aver dato…una carezza a nostra moglie;

compilavamo un modulo, che cambiava ogni tre
giorni, per percorrere i 500 metri che separano
l’ufficio postale da casa;

per risparmiare sui guanti in lattice, usavamo gli
stuzzicadenti per pigiare i pulsanti dell’ascensore;

conoscevamo a memoria i nomi di tutti i medici
virologi italiani, ma il professor Roberto Burioni
era, ed è, il più simpatico di tutti;

abbiamo sopportato tutto questo, ma siamo stati
fortunatissimi perché possiamo essere qui a
scherzarci sopra e…sperando che tutto ciò non
si ripeta mai più!!!  

La pillola di Ennio Caselli
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Una delle patolo-
gie più rischiose
del nostro se-

colo è la sedentarietà.
La mancanza di movi-
mento infatti è secondo
le stime dell'Organizza-
zione mondiale della
sanità la causa di un
numero compreso fra il
9 e il 19% di tutti i tu-
mori. Secondo il World
Cancer Research Fund
la sedentarietà unita
alla cattiva alimenta-
zione e agli eccessi a ta-
vola sarebbero
responsabili del 20-25%

di tutti i casi di tumore.
Per prevenire il cancro,
bisogna muoversi e la
conferma arriva da uno
studio del National
Cancer Institute Usa
che ha preso in esame
dati di 1,4 milioni di
persone tra Europa e
Stati Uniti: chi fa eserci-
zio fisico ha il 7% di
probabilità in meno di
ammalarsi, ma in un
quarto delle neoplasie
il rischio crolla di oltre il
20% fino al -42% del-
l'adenocarcinoma al-
l'esofago. 

Un adeguato 
movimento previene
il tumore al seno
La sedentarietà è oramai
riconosciuta come una
delle cause principali di
tumore. Questo vale per
tutti, uomini e donne in-
distintamente, ma nel
mese di ottobre, Mese
per la Prevenzione del
tumore al seno, l’atten-
zione si focalizza su que-
sta patologia specifica
del genere femminile.
Anche in questo caso, i
dati diffusi durante lo
European Breast Cancer
Conference confermano
quanto sia importante
fare movimento: l’attività
fisica praticata con co-
stanza riduce del 12 per
cento il rischio di amma-
larsi di tumore al seno.
Per arrivare a questa
conclusione l’Istituto in-
ternazionale di ricerca
sulla prevenzione di
Lione  ha considerato 37
studi esistenti sulla rela-
zione fra cancro al seno e
esercizio fisico apparsi
negli ultimi 27 anni e che
hanno coinvolto quattro

milioni di donne. 

Una serie di benefici
Il corretto movimento
attiva processi com-
plessi, oltre al semplice
controllo del peso, e ha
effetti benefici sul si-
stema immunitario, il
metabolismo e della ri-
sposta insulinica, lo
stress e il sistema ner-
voso, il sistema cardio-
vascolare. Chi pratica
attività fisica in modo
regolare e pianificato
non lo fa per un mecca-
nismo compensatorio,
ma come parte di uno
stile di vita più sano, in
cui fumo e alcol trovano
poco spazio, e fatto
anche di consapevo-
lezza alimentare e di
maggior cura del pro-
prio benessere, fisico e
mentale, a 360°.

Quale movimento?  
L’OMS raccomanda agli
adulti, anziani compresi,
di praticare almeno 150
minuti a settimana di at-
tività fisica di tipo aero-
bico a intensità

moderata. E ̀ necessario,
infatti, svolgere regolar-
mente esercizio fisico
mirato a far lavorare in
modo armonico tutte le
parti del corpo, coordi-
nando muscolatura, ar-
ticolazioni, respirazione
e attivita ̀ cardiaca – e nel
rispetto del corpo di ogni
individuo. Ecco perché il
fai-da-te è impossibile, e
per fare un corretto mo-
vimento, serve l’aiuto di
uno specialista, nell’in-
dividuare un pro-
gramma personalizzato,
e nel farlo svolgere nel
modo giusto, ad ogni
sessione.
Se amiamo lo sport, un
regolare esercizio fisico è

Un movimento corretto 
riduce il rischio di tumore 

Ottobre è il mese della prevenzione del tumore al seno
Ecco perché oltre alla diagnosi precoce, per prevenire bisogna muoversi, nel modo giusto

Comincia adesso!

l’unico modo per garan-
tire al nostro corpo l’alle-
namento indispensabile
per affrontare in modo
corretto e sicuro qualun-
que disciplina – da adulti
e bambini. 

A qualunque età, in
qualunque caso
I benefici di un corretto
movimento sono risul-
tati indipendenti dal
peso corporeo ma stret-
tamente legati alla co-
stanza dell’attività fisica
come parte di uno stile
di vita attivo, il che con-
ferma che l’azione anti-
cancro dell’attività fisica
non deriva dalla dieta e
dal controllo del peso in
senso stretto, ma da pro-
cessi più ampi. Un altro
degli aspetti più interes-
santi dello studio è che
l’effetto benefico del-
l’esercizio è risultato in-
dipendente anche
dall’età e da quanto
tempo ci si dedica allo
sport: non è mai quindi
troppo tardi per comin-
ciare.

Ottobre: prenota una
visita
Ottobre è il mese della
prevenzione del tumore
al seno e la Lega italiana
per la lotta contro i tu-
mori - LILT Milano
Monza Brianza, offre vi-
site senologiche gratuite
nei suoi ambulatori. Per
fare del movimento un
nuovo stile di vita, affidati
agli esperti, prova Figu-
rella! Telefona in uno dei
150 centri in Italia e pre-
nota una prima consu-
lenza gratuita. Figurella è
l’unico metodo che da 40
anni aiuta le donne a ri-
trovare la linea, e quindi
la salute, abbinando il
giusto esercizio fisico e
corretta alimentazione.

FIGURELLA PER LA SALUTE DELLA DONNA
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Attualità

Il primo giorno di scuola, ogni an-
no, è particolare; quest’anno, in
tempo di Covid, potete immagina-
re: con alunni e professori che si ag-
girano per le aule come tra color
che stan sospesi, in uno strano Lim-
bo da cui contiamo, presto, di usci-
re, per tornare alla sospirata norma-
lità - parola di struggente nostalgia.
I primi tempi, a scuola, per far colpo
sui ragazzi, iniziavo sempre, il pri-
mo giorno, da una pagina di un pic-
colo grande romanzo, “Una storia
semplice” di Leonardo Sciascia, un
giallo complicatissimo, a dispetto
del titolo: in quel punto, precisa-
mente, in cui il professor Franzò,
amico della vittima, viene chiamato
a testimoniare dal magistrato, suo
vecchio alunno. Aprivo il libro e leg-
gevo: “L’italiano: ero piuttosto de-
bole in italiano. Ma, come vede,
non è poi stato un gran guaio: sono
qui, procuratore della Repubblica”.
“L’italiano non è l’italiano: è il ragio-
nare”, disse il professore. “Con me-

“L’italiano 
è ragionare”

La lezione 
di Sciascia

L’angolo del prof-scrittore

Nella foto
la copertina

del libro
di Sciascia

Marcello D’Alessandra

Franco Schiena

Dopo la tenace
campagna con-
dotta anche dal

“Melegnanese”, che
proprio sull’ultimo nu-
mero ha dedicato un

editoriale all’argomen-
to, finalmente in Borgo
è tornato un medico di
famiglia: dalla fine di
settembre la dottoressa
Chiara Di Silvio riceve
infatti nella sede della
Croce bianca in largo
Crocetta. Tutto merito

dello storico sodalizio
cittadino, che ha messo
a disposizione gli spazi
dell’ex Guardia medica,
dove la nuova incarica-
ta temporanea volonta-
ria della Croce bianca
visita i pazienti il lunedì
dalle 12.30 alle 14.30, il
martedì e il giovedì dal-
le 10 alle 13, il mercole-
dì dalle 15 alle 19 e il ve-
nerdì dalle 9.30 alle
12.30. 

Battaglia vinta
La dottoressa Di Silvio
riceverà esclusivamen-
te su appuntamento,
per prenotare il quale è
necessario telefonare al
375/6302830 dalle 9 alle
10 e negli orari ambula-
toriali o con una mail a
dottoressadisilvio@gmail
.com. La notizia è stata

Nuovo valzer dei medici

Nell’immagine
la dottoressa
Chiara Di Silvio,
riceve i pazienti 
in largo Crocetta

accolta con un sospiro
di sollievo dagli abitanti
del Borgo, che dall’ini-
zio di giugno era rima-
sto senza neppure un
medico di famiglia do-
po il pensionamento
dello storico dottor
Giuseppe Bellinzoni, il
cui ambulatorio si tro-
vava in via Cesare Batti-
sti nel cuore del quar-
tiere. 

Rottoli in pensione
Sempre in questi giorni
l’altra incaricata tem-
poranea Lucia Bosi ha
preso il posto dello sto-
rico medico di famiglia
Enrico Rottoli, che a fi-
ne settembre ha appeso
il camice al chiodo. La
dottoressa riceve i pa-
zienti nell’ambulatorio
al civico 97 di via Ca-
stellini su appunta-
mento il lunedì, il mer-
coledì e il venerdì dalle
15 alle 18, il martedì e il
giovedì dalle 10.30 alle
13.30: per prenotarsi è
necessario telefonare
dalle 9 alle 10.30 al
375/6737111, numero
al quale si potrà inviare
un Whatsapp per la
prescrizione di farmaci,
visite specialistiche ed
esami, ma c'è anche a
disposizione la mail
ambulatoriobosi@gmai
l.com.

no italiano, lei sarebbe forse ancora
più in alto”. La battuta era feroce. Il
magistrato impallidì. E passò a un
duro interrogatorio”. 

Pensare ed essere liberi
L’italiano come la capacità, esercita-
ta sui libri, di ragionare, di pensare,
di essere liberi. E il constatare come,
troppo spesso, ciò rappresenti un
demerito e più valga, al contrario, il
non pensare, il non essere liberi: per
fare strada e arrivare in alto. In una
società - si capisce - corrotta: il ma-

Doppio 
cambio

Dopo tre mesi di assenza, torna il medico di famiglia in Borgo 
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gistrato, si scoprirà nel romanzo, è
perfettamente inserito in quel siste-
ma di potere che preposto a tutelare
la giustizia, in verità la controlla per
perseguire i propri fini criminali.
L’italiano, il ragionare, e con meno
italiano trovarsi ancora più in alto.
Per me posso dire che tutto ciò che
l’italiano e poi l’insegnamento han-
no rappresentato si trova racchiuso
in questo dialogo, intelligentissimo
e feroce. Gli alunni, intanto, dietro i
loro banchi, hanno ascoltato in si-
lenzio; ora che ho richiuso il libro li
osservo: sono il professore che ha
letto una pagina in classe e si appre-
sta a valutarne l’effetto, a farci i con-
ti. Loro imperterriti continuano a
guardarmi, in silenzio. Allora chie-
do, sempre, immancabilmente, con
un misto di timore e speranza: si ca-
pisce? È in questa domanda che si
gioca la partita, quasi una scom-
messa, e in definitiva l’insegnare
per me; domanda che ora rivolgo
qui al lettore: si capisce?

Turisti sotto casa
per scoprire la città

Come iniziare l’anno scolastico al di fuori delle
mura della scuola? Non più didattica a distanza
ma avventure urbane per scoprire la città invisi-
bile. Ecco la risposta/proposta della guida turi-
stica abilitata Elena Mariani agli alunni delle
classi terze della scuola primaria Dezza (nella fo-
to) che, accompagnati dalle loro maestre, hanno
iniziato, fin dai primi giorni del nuovo anno sco-
lastico, percorsi di geografia umana ed emozio-
nale ed esplorazioni creative per stimolare l’ap-
prendimento informale, le intelligenze multiple,
le abilità manuali e per sensibilizzare ai valori
della cittadinanza attiva. 

Occasione di riflessione e immaginazione
Lo spunto, tratto dal libro di Calvino “Le città in-
visibili”, diventa occasione per i bambini di rifles-
sione, immaginazione, ricordi che trasformano i
luoghi vissuti di Melegnano in punti di incontro,
di riferimento e luoghi del cuore, della bellezza,
della paura e di altre emozioni da condividere.
Grazie alla poliedrica Art Educator Elena Mariani
e alle insegnanti capaci di agganciare la didattica
al territorio, vedremo spesso i curiosi “turisti sot-
to casa” aggirarsi per le vie di Melegnano, am-
pliando conoscenze e competenze di storia, geo-
grafia, scienze, educazione civica, arte e
letteratura.

Le insegnanti delle classi III 
della Scuola Primaria Dezza  

I bambini della primaria Dezza 
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Con la giovane di Melegnano andiamo alla scoperta di una professione sempre più diffusa

Franco Marignano

“Mi è sempre
p i a c i u t o
stare in

mezzo alla gente, volevo
diventare una figura su
cui le persone potessero
contare, è nata così la
mia grande passione per
l’osteopatia”. La 26enne
di Melegnano Giulia
Rampoldi ci porta così
alla scoperta di una pro-
fessione sempre più dif-
fusa, che la vede prota-
gonista in diversi ambiti
della vita locale.

Partiamo dall’inizio…
E’ nato tutto per caso: un
giorno mi sono recata
dall’osteopata per una
cefalea che mi rendeva
la vita impossibile. Dopo

qualche seduta in cui
non capivo nulla di cosa
stesse facendo, come per
magia la cefalea era spa-
rita e soprattutto non sa-
rebbe più tornata. E’ sta-

to a quel punto che mi
sono detta senza tanti
giri di parole: “Io voglio
diventare un’osteopata”.

Poi cosa successe?
Mi sono iscritta alla
scuola di osteopatia di
Milano, percorso di studi
di cinque anni full time,
al termine dei quali ho
superato l’esame e sono
così entrata a far parte
del registro degli osteo-
pati d’Italia.

Cos’è l’osteopatia?
Si tratta di una terapia
manuale complementa-
re alla medicina classica,
che si focalizza non tan-
to sulla malattia quanto
sulla salute globale della
persona: non prevede
l'uso di farmaci e nem-
meno il ricorso alla chi-
rurgia, ma attraverso
manipolazioni e mano-
vre specifiche si dimo-
stra efficace per i distur-
bi che interessano

Giulia e la passione per l’osteopatia

Nell’immagine
Giulia Rampoldi

l'apparato muscolo-
scheletrico e non solo.

Si spieghi meglio…
L'approccio utilizzato
punta ad individuare la
causa del disturbo che
sta creando il sintomo, e
non un trattamento del
sintomo stesso. Spesso
la causa del disturbo
viene localizzata e trat-
tata lontano dalla zona
dolorosa, molte volte i
pazienti mi chiedono:
“Ma se ho male alla
schiena, perchè mi trat-
ta lo stomaco?”.

A chi è consigliata?
L’osteopatia  è per tutti,
dal neonato all’anziano,
è utile in molte proble-
matiche a volte impen-
sabili: c’è chi la associa a
patologie muscolo-
scheletriche (come mal
di schiena alto e basso o
sciatica), ma in realtà
può aiutare a risolvere
disfunzioni come ga-
striti, reflusso, cistiti,
mal di testa e problemi
intestinali.

Le giovani eccellenze 
Subito dopo la pausa estiva abbiamo raccontato le
lauree al tempo del Covid, su questo numero in pri-
mo piano c’è invece Giulia Rampoldi, l’osteopata
impegnata in molteplici ambiti della vita locale. 

Inviateci una mail
Continuano così le storie del “Melegnanese” sulle
giovani eccellenze della nostra città; per raccon-
tarcele inviate una mail a redazione@ilmelegna-
nese.it, le pubblicheremo sulle pagine cartacee e
su quelle social del nostro quindicinale.

Raccontateci le vostre storie

Il segreto…
Oltre naturalmente alla
formazione e all’apposi-
to titolo conseguito, un
buon osteopata è chi
crede che vi siano più
chiavi per la risoluzione
dei problemi fisici e ogni
paziente vada trattato
nella sua singolarità,
adeguando di conse-
guenza l'approccio ad
ogni caso specifico.

Oggi dove lavora?
Sono attiva nella realtà
di Melegnano, il mio
contatto Instagram è

osteo.grampoldi: faccio
parte del team training
care a Nuovoequilibrio
di Massimo Ghiglietti,
ma collaboro anche con
la palestra SP40 Fitness
di Guido Bottoni e Fisi-
camente medica.

Il suo obiettivo…
Voglio diffondere la co-
noscenza dell'osteopa-
tia nell'intento di mi-
gliorare il benessere
collettivo, una sfida im-
portante che di certo ri-
chiederà tutte le mie
energie.

Salute
globale

Inserzioni pubblicitarie
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Auguroni ad Andrea Bondanza da
mamma Giuliana con le sorelle Lorel-
la e Alessandra, la moglie Roberta, i fi-
gli Gloria e Mattia, la suocera Lina, il
cognato Carlo e la nipote Aurora.

Nell’immagine dell’amico Franco
Gallieni, Luciano e Alba Libè festeg-
giano i 50 anni di nozze. Tanti auguri
dai parenti e dagli amici del Circolo
artistico, dove proprio Luciano occu-
pa la carica di presidente.

Tanti auguri!!! Nozze d’oro!!!

Grazie alla disponibilità di una serie di attività produttive di Melegnano, ar-
riva un nuovo furgoncino per il Gem e la Croce bianca, che in tal modo po-
tranno potenziare i servizi a favore della realtà locale.

Arriva un nuovo furgone per Gem e Croce bianca!!!

Dopo nonno Jean e papà Lorenzo, tocca a Stefano continuare la tradizione di famiglia

Stefano Cornalba

“L’ha fondata
mio nonno, il
mitico Jean,

poi è toccato a papà
Lorenzo, adesso sono
io a portare avanti la
gloriosa tradizione di
famiglia”. Il 41enne Ste-
fano Besozzi racconta
così la storia dell’omo-
nima bottega di foto-
grafia, l’unica del
settore rimasta a Mele-
gnano, dove è presente
da ben 73 anni in via
Zuavi nel pieno centro
abitato. “Quando
siamo nati c’era il po-
polare Dameno, ma
negli anni si sono suc-
ceduti anche Isso e Ma-

niscalco, alla cui chiu-
sura avvenuta nel 2018
siamo rimasti i soli a
portare avanti l’arte
della fotografia in città
- racconta Stefano riav-
volgendo il nastro di
una storia tanto sugge-

stiva -. Alla fine degli
anni Venti la famiglia di
nonno Giovanni, nato
a Vizzolo nel 1915, si
trasferì a Nizza, dove il
giovane Jean (come lo
chiamavano in terra
francese) frequentò gli
atelier di fotografia e si

specializzò così nel co-
lorare a mano le imma-
gini in bianco e nero”. 

Unica in città
Una volta tornato in Ita-
lia in tempo di guerra,
per sette anni Besozzi
lavorò nella notissima
agenzia Publifoto di Mi-
lano prima di aprire con
la moglie Adalgisa un’at-
tività tutta sua proprio
in città, che divenne ben
presto una vera e pro-
pria istituzione a livello
locale: alle immagini ar-
tistiche a colori, negli
anni i Besozzi accompa-
gnarono i servizi foto-
grafici delle principali
manifestazioni citta-
dine, che videro giocare
un ruolo di primo piano

Lorenzo, il figlio di Gio-
vanni a cui nel 1980 su-
bentrò nella gestione
dell’attività con la mo-
glie Carla Mascherpa.
Appassionato di nuove
tecnologie tanto da es-
sere tra i primi ad in-
stallare il minilab
fotografico per la
stampa in un’ora, Lo-
renzo introdusse una
serie di sofisticate e in-
trovabili attrezzature,
che in quegli anni lo re-
sero tra i professionisti
più innovativi addirit-
tura a livello nazionale.
Dopo aver ricevuto sva-
riati premi sia dal Co-

La gloriosa storia delle foto Besozzi

Nell’immagine
Stefano Besozzi

mune sia dalla Camera
di commercio per un’at-
tività tanto intensa, dal
2014 è infine la terza ge-

nerazione rappresen-
tata da Stefano a conti-
nuare l’affascinante
tradizione di famiglia.

Tanti 
premi

Durante le sagre promosse nei vari
quartieri di Melegnano, l’associa-
zione Amici dei pompieri ha pre-
sentato la raccolta fondi promossa
sul territorio per riqualificare la ca-
serma a metà di viale della Repub-
blica. "I lavori prevedono la realiz-
zazione di un refettorio, di un locale
di decontaminazione e di un’area
notte con i relativi servizi, a cui si
accompagnerà la sostituzione di
due portoni carrabili ammalorati -
chiarisce il numero due dell’asso-
ciazione Beppe Armundi -. Il costo
totale ammonta a 100mila euro, ai
23mila euro in arrivo dalla Regione
si aggiungono i 15mila euro frutto
di donazioni di privati: quanto agli
altri 60mila euro necessari per l’in-
tervento destinato a concludersi
entro l’autunno”.

L’obiettivo è anche quello di coin-
volgere gli stessi Comuni del Mele-
gnanese, dove i vigili del fuoco gio-
cano un ruolo di primo piano da

Vigili del fuoco
Al via i lavori

in caserma

Scatta la raccolta fondi

Nell’immagine
i vigili del fuoco

di Melegnano

molteplici punti di vista: un po’ co-
me avviene in diverse realtà del Lo-
digiano e nel Sudmilano a Carpia-
no, dove le singole amministrazioni
comunali hanno destinato una
quota per abitante ai pompieri, che
in tal modo hanno incrementato
ancora di più l’attività sul territorio.

Clarissa Nobili

"Anche quest’anno abbiamo fatto
registrare numeri record sul fronte
degli interventi - rimarcano con or-
goglio il capo distaccamento Giu-
liana Miccoli con la colonna por-
tante Roberto Pisati -, stiamo
diventando sempre più fondamen-
tali in tutto il Sudmilano".
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Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicini al proprio caro con dignità e rispetto
CASA FUNERARIA MILANO
Piazza Federico Mistral, 9 - 20139 Milano
Rogoredo FS, MM3, Passante Ferroviario
Servizio continuato 24 ore su 24

ONORANZE FUNEBRI BERETTA
SEDE DI MELEGNANO - VIA CONCILIAZIONE 20
24 ore su 24 tel. 02.9834069 r.a.

Unici in zona - Convenzioni con i Comuni di Milano e
Lodi per Funerali, Trasporti, Cremazioni

sede: Melegnano: via Dezza, 47 - tel. 02.98.31.945

Lavorazione
Marmi
Graniti

PAULLO
Via Don Gnocchi, 43    Telef. 02.90.64.281

REDEMAGNI
marmi

Monumenti
Edilizia
CimiterialeBelloni

Onoranze Funebri
Agenzie di:

Melegnano  -  Vizzolo P.  -  Paullo  -  Mulazzano
Dresano  -  Mediglia  -  Mombretto  -  Pantigliate

Inserzioni pubblicitarie

Domenico Mollaschi 

di 79 anni
Ci ha lasciato il nostro caro ami-
co Domenico dopo un periodo
di malattia vissuto con coraggio
e forza di volontà. Sei dipartito
con il tuo bel carattere, eri sti-
mato e benvoluto da tutti anche
nel difficile viaggio a cui la ma-
lattia ti aveva costretto. Tu non
sarai mai assente, sarai sempre
presente con il tuo accattivante
sorriso e le tue contagiose risate. 
Con la tua scomparsa perdiamo
un maestro di vita che ci ha tra-
smesso lealtà e spirito di grup-
po. La tua allegria e il tuo entu-
siasmo continueranno ad
alimentare il tuo ricordo nella
nostra quotidianità. Chi ha già
perso qualcosa che riteneva di
avere garantito, finisce per capi-
re che nulla gli appartiene.

Frank

Anniversari

Ad un anno dalla morte, ricordiamo
Domenico Minniti, che per interi
decenni ha giocato un ruolo di pri-
mo piano per l’intera realtà locale.
Insegnante nelle scuole della città e
storico allenatore della Pallacane-
stro Melegnano, alla sua palestra
della vita sono cresciute intere ge-
nerazioni di giovani melegnanesi, ai
quali ha trasmesso i valori fondanti
dell’esistenza, quali la lealtà, la se-
rietà e lo spirito di gruppo.

Luigi (Gino) Corrada
Ad un anno dalla morte, la città ricor-
da con profondo affetto Luigi (Gino)
Corrada, personaggio molto popola-
re a Melegnano, per quasi un qua-
rantennio direttore nei più noti al-
berghi e ristoranti italiani.

A cinque anni dalla scomparsa, ri-
cordiamo con grande affetto il no-
stro Sergio Scolari, per diverso tem-
po punto di riferimento del
“Melegnanese” da molteplici punti
di vista. Occupato in Comune per di-
verse decine d’anni, Scolari è stato
tra l’altro tra i massimi organizzatori
di svariate edizioni della Fiera del
Perdono, che l’hanno visto protago-
nista anche tra le file della Pro Loco
Melegnano, dove per tanti anni ha
ricoperto l’incarico di segretario.

Aurelio Iurilli
Ad un anno dalla
scomparsa, ricordia-
mo lo storico com-
merciante Aurelio Iu-
rilli, per tanto tempo
titolare di un negozio
di calzature in via
Marconi nel cuore di
Melegnano, dove è
stato molto attivo a li-
vello politico e presi-
dente dell’Unione del
Commercio: dal carattere forte e battagliero,
proprio in quel periodo Iurilli ha guidato la ser-
rata dei negozianti contro la decisione dell’allora
amministrazione di rendere a pagamento gli
stalli di sosta in centro città, l’unica di quel tipo
che si ricordi nella storia di Melegnano.

Candido Merlini e Teresa Zago
Morti a quattro
giorni di distan-
za l’uno dall’al-
tra, la loro storia
aveva destato
profonda com-
mozione nell’in-
tera realtà locale:
ad un anno dalla
scomparsa ri-
cordiamo Can-
dido Merlini e
Teresa Zago, che i familiari immaginano lassù
mano nella mano, sereni e felici come lo sono
sempre stati nei 70 anni di vita comune.

Domenico Minniti Sergio Scolari
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Info utili
Comune di Melegnano
Centralino 02982081
Carabinieri
02 9834051
Polizia Locale di Mele-
gnano
02 98208238 / 338 9787222
Protezione Civile 
02 98208402 / 329 2107748
Ospedale Predabissi
02 98051
ATS 
02 98114111
Guardia Medica
848800804
Croce Bianca
02 98230800
Pronto Soccorso Predabissi
02 98052249
Inps 
02 98849311
Mea
02 982271
Pronto Intervento Gas
800944170
Pronto Intervento luce 
800978447

Per la Pubblicità
ilMelegnanese

333 3024465

Turni farmacie OTTOBRE 2020
Gi 1 Borgolom. S. Giuliano / Com.le Pantigliate
Ve 2 Com.le 1 S. Donato / Maggioni Melegnano
Sa 3 Com.le 4 S. Giuliano / Maggioni Melegnano
Do 4 Peschiera C.C. / Com.le 3 Peschiera
8,30 - 12,30 Balocco Melegnano
Lu 5 Com.le 4 S. Giuliano / S. Pedrino Paullo
Ma 6 Com.le 1 S. Donato / Com.le 3 Peschiera
Me 7 Rubisse S. Giuliano / Com.le 3 Peschiera
Gi 8 Poasco S. Donato / Colli Peschiera
Ve 9 Pellegrini S. Giuliano / Colli Peschiera
Sa 10 Nuova S. Donato / Comunale Cerro al L.
Do 11 Peschiera C.C. / Comunale 3 Peschiera
8,30 - 12,30 Petrini Melegnano
Lu 12 Metanopoli S. Donato / Com.le 3 Peschiera
Ma 13 Lomolino S. Giuliano / Com.le 3 Peschiera
Me 14 Comunale 1 S. Donato / Brusa Colturano
Gi 15 Borgoest S. Giuliano / Brusa Colturano
Ve 16 S. Barbara S. Donato / Comunale Paullo
Sa 17 Comunale 4 S. Giuliano / Comunale Paullo
Do 18 Peschiera C.C. / Comunale 3 Peschiera
8,30 - 12,30 Giardino Melegnano
Lu 19 Serenella S. Giuliano / Serena Mediglia
Ma 20 Com.le 1 S. Donato / Giardino Melegnano
Me 21 Com.le 4 S. Giuliano / Giardino Melegnano
Gi 22 S. Carlo S. Donato / Petrini Melegnano
Ve 23 Borgolom. S. Giuliano / Petrini Melegnano
Sa 24 Com.le 1 S. Donato /Carpiano - Carpiano
Do 25 Peschiera C.C. / Comunale 3 Peschiera
8,30 - 12,30 Dezza Melegnano
Lu 26 Metanopoli S. Donato / Com.le Pantigliate
Ma 27 Com.le 4 S. Giuliano / Com.le Pantigliate 
Me 28 Nuova S. Donato / Comunale Vizzolo
Gi 29 Rubisse S. Giuliano / Comunale Vizzolo
Ve 30 Metanopoli S. Donato / Gaspari Cerro al L.
Sa 31 Civesio S. Giuliano / Gaspari Cerro al L.
Farmacia Comunale 4, via Tolstoj 4 accanto
Maxi Zoo, S. Giuliano feriali/festivi 9,30-19,30

Il celebre brano del duo Battisti-Mogol è legato a filo doppio a Carpiano

Luciano Passoni

“Seguir con gli occhi un airone
sopra il fiume e poi…”. Note e
rime che appartengono a

uno dei più celebrati brani della cop-
pia Battisti-Mogol. Pubblicato giusto
mezzo secolo fa nell’ottobre del 1970,
è considerato un classico e una delle
canzoni più belle della musica italia-
na. Un brano nel quale sono riportate
le sensazioni e le “Emozioni” che ave-
vano provato e vissuto nell’insolito,
per l’epoca, viaggio a cavallo da Mila-
no a Roma del giugno di quell’anno.
L’occasione di un anniversario così
importante ha spinto la nostra curio-
sità a ritornare nel luogo dove tutto è
partito: Carpiano, Cascina Longora,
poco più di un tiro di schioppo da Me-
legnano. L’idea del viaggio venne al
paroliere che peraltro sapeva già ca-
valcare, mentre Battisti non ne aveva
invece alcuna nozione. Chi e perché
consigliò di rivolgersi al maneggio car-
pianese non è dato sapere: probabil-
mente tutto dipese dalla buona fama
che i Moyersoen, questo il nome dei
proprietari, godevano nell’ambiente.
Mogol e Battisti faticarono non poco a
convincere il signor Albert, ex ufficiale
di cavalleria, di origine belga ma ar-
ruolato nell’esercito francese, rigido
nel principio che andare a cavallo non
fosse un gioco da affrontare con suffi-
cienza.

Regole precise
Dopo aver accettato, impose ben pre-
cise regole di disciplina, che costarono
tra l’altro al cantante la famosa chio-
ma, Lucio Battisti dovette infatti ta-
gliarsi i capelli. Ne abbiamo parlato
con i membri della famiglia, Francesca
e Jean Marie: insieme a Filippo, olim-
pionico a Los Angeles nel 1984, segui-

Mezzo secolo di “Emozioni”

rono, soprattutto la prima allora poco
più che 17enne, l’istruzione intensiva
dei due aspiranti cavalieri, che durò
circa un mese per 8/10 ore al giorno.
A Mogol e Battisti vennero assegnati
due cavalli lusitani, Pinto e Ribatejo, il
primo venne in seguito acquistato dal
paroliere: sin da subito dimostrarono
entrambi grande caparbietà nel per-
seguire un obbiettivo non certo sem-
plice. La preparazione non riguardava
solo lo stare in sella, ma la gestione de-
gli animali nel corso di più giorni, 20
in totale, durante i quali sarebbero
stati per lo più soli, non essendo pos-
sibile per qualsiasi altro mezzo seguire
lo stesso tragitto. L’unico mezzo di so-
stegno, un Land Rover con trailer, li
precedeva o raggiungeva nei punti di
sosta, decisi di volta in volta, chieden-
do ospitalità nelle stalle e maneggi in-
crociati nel percorso. 

Aneddoti gustosi
Molti e gustosi gli aneddoti che Fran-
cesca Moyersoen ci racconta con la
veemenza di una galoppata degna di
una storica carica di cavalleria: dall’af-

Nelle due immagini 
Francesca Moyersoen 
in uno scatto odierne

e nel 1970 a cavallo 
con Battisti e Mogol

nella zona di Carpiano 
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fettuoso ricordo della mamma di
Battisti, meravigliata dai progressi
compiuti dal figlio a quello che ha
coinvolto Millo Luxardo, veterinario
del maneggio, diventato in seguito
suo marito. Una mattina vennero al-
lertati perché il cavallo in uso a Bat-
tisti non voleva calmarsi e lasciarsi
avvicinare, Millo raggiunse in auto la

località e si accorse che quella notte
“ospite” nella stessa stalla c’era an-
che una giumenta: il focoso Ribatejo
si era sostanzialmente “innamora-
to”, la discrezione ci impone di la-
sciare alla fantasia del lettore il finale
dell’episodio. Stante la popolarità
dei personaggi coinvolti, molto è
stato raccontato del viaggio, sia al
tempo che successivamente: a noi
piace ricordare che qualche anno
dopo Mogol invitò Albert Moyerso-
en a Roma per una cerimonia, du-
rante la quale come segno di rico-
noscenza gli consegnò una
magnifica sella, ancora oggi con-
servata nella raccolta privata della
famiglia con un’infinità di altri pre-
giatissimi pezzi sulla storia di que-
sta disciplina.

Istruzione
intensiva
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In via Cavour il locale cult dei giovani degli anni Cinquanta e Sessanta

Luciano Passoni

Nell’ottobre del
1959 avevo 9
anni, lasciavo

“bass i munegh” con la
mia famiglia che si tra-
sferiva in un’altra parte
della città. Dal balcone
di casa, l’unico in fondo
a quella via che si allar-
gava quasi come un an-
fiteatro, vedevo lo
svolgersi della vita di
quella comunità, mentre
dalle finestre della ca-
mera entrava la musica
del Belvedere, la balera
più importante di tutta
la zona. Forse proprio
questo ha contribuito
alla mia passione per la
musica, tradotta poi
negli anni successivi con
la formazione di un
complessino. Mi è sempre
mancato di non averci
fatto almeno un’esibi-
zione: il nostro genere
non era proprio da ba-
lera e nel locale erano di
casa artisti già affermati.
Con il recente concerto a
pochi metri da quella
casa dedicato alle mae-
stranze e agli ospiti della
Fondazione Castellini
Onlus, oggi quel deside-
rio si è in parte avverato:
ho cantato una canzone
di Fred Buscaglione, un
brano che sentivo spesso
da bambino. Sembrava
che il tempo corresse al-
l’indietro e, mentre affio-
ravano ricordi scavati in
quella memoria dove
tutta la fantasia diventa
realtà, il presente ed il
passato mischiavano le
emozioni regalandomi
atmosfere e persone mai
dimenticate.

“Guarda che luna,
guarda che mare…”: la
voce del cantante che
accompagnava gli ap-
passionati balli delle
coppie presenti al Bel-
vedere arrivava ben
oltre la balera. Nelle se-
rate di apertura la vita
girava intorno a quel lo-
cale in fondo a via 
Cavour, per i “meregna-
nini” doc “bass i mu-
negh”. La strada
diventava un immenso
parcheggio con le bici-
clette e le moto disposte
nel centro e sul lato di
quel palazzone che
aveva vissuto tempi mi-
gliori, declassato da fi-
landa ad allevamento di
polli e chissà cos’altro: la
Pagana, “l’urtulana”,
fungeva da posteggia-
trice, distribuiva i nu-
meretti, appesi alle bici
o alle moto, e ritirava i
soldi. Solo tanti anni
dopo avrei capito che
stavo assistendo al
primo esempio di “in-
dotto” della mia vita. 
Le automobili erano
quasi inesistenti, le
poche arrivavano tra lo
sguardo curioso e quasi
ostile delle comari, se-
dute sulle loro sedie im-
pagliate sull’uscio di
casa, che dava sulla via
o in prossimità dei por-
toni della corte, pronte
a salaci commenti, a
volte anche volgari.
L’oggetto era la consi-
stenza dell’ostentata
ricchezza di quel dame-
rino in arrivo da un altro
quartiere, considerato
quanto un forestiero,
che attendeva l’uscita
della “morosa”, innervo-
sito dagli sguardi che

quasi lo spogliavano da
quella divisa in perfetto
stile Porfirio Rubirosa:
poco più tardi arrivava
una splendida coupè
blu, quel poco che si po-
teva intravedere del per-
sonaggio alla guida era
nascosto dal fumo delle
sigarette, nervosamente
consumate una dopo
l’altra. 

Tanghi appassionati
Si diceva fosse un pro-
fessionista milanese, de-
scritto come un
fascinoso di mezza età,
con tanto di baffetti
come quell’Amedeo
Nazzari visto al cinema
Giardino: sempre rin-
chiuso nell’eleganza di
un blazer blu e, forse,
pantaloni chiari, mor-
bosamente scrutati
nella fugace apertura
della portiera. Lui non
scendeva mai, per
“l’amante” o presunta
tale il concordato ri-
chiamo era il solito
colpo di clacson: coppia
fedifraga o d’occasione
non era dato sapere, en-
trambi inquadrati e se-
zionati dal giudizio
popolare, che aveva
letto nei loro pensieri,
nel loro cuore e nella
loro anima, scopren-
done, chissà come,
comportamenti e inten-
zioni. Inseguiti dai com-
menti di tanta saggezza,
non si fermavano in
quella balera, posto
troppo popolare e po-

polato per il loro pre-
sunto rango: sparivano
con la vettura nel vicolo
Monastero verso desti-
nazioni sconosciute ma
immaginabili. Gli altri si
spargevano tra i tavoli
del locale lungo il Lam-
bro, scendevano nella
balera tra tanghi appas-
sionati ed i primi boo-
gie-woogie imparati dal
campione del ballo
Bruno Dossena, che ve-
niva apposta da Milano
forse ingaggiato dal ge-
store come richiamo,
quelli che oggi chia-
miamo “testimonial” o
“influencer”.  Come si
vede, niente di nuovo
sotto il sole: le sue sfide
con tale Gigi “Bughi”, si
deduce dal nome cam-
pione nostrano, infiam-
mavano le serate che
spesso finivano anche a
ceffoni, prontamente
sedati dalla presenza di
qualche carabiniere in
libera uscita dalla vicina
caserma. 

Musica, parole e…
La luce incerta dei pochi
lampioni, sparsi qua e
là, favoriva approcci
tanto desiderati quanto
temuti, spesso conclusi
tra i cespugli che abbon-
davano sulla riva o, per i
più coraggiosi, con
l’escursione su una delle
barche ormeggiate dai
pescatori per ben altri
scopi sulle sponde del
fiume: anche Mario
sulla sua aveva visto na-
scere e morire amori,

Quando c’era il Belvedere

Nell’immagine
di Luigi Generani

il mitico Belvedere

Sguardi
curiosi

Soffrire in solitudine

Soave voce

Tristezza l’avvince
in morsa bruciante
e trafitte le membra
tutta l’assale,
con peso gravante
nell’anima sua.
Il rumore del vento
che accidioso fa eco,
è il solo compagno 
del grido angoscioso
che ardente sale,
nell’aria umida di 
di lacrime spente.
Stillante di supplizio
rigonfio di dolore,
come morte che
si sconta vivendo,
ricurvo e tenebroso
silente l’angoscia.
Nella veglia di pietra,
penetra il silenzio
e come velo d’ombra
cala tenebroso
in una morsa fatale.
E lenta e consunta
disperata melanconia
tacita e occulta,
sottile discende 
nell’anima sua.
Matilde Zanzola

(omaggio a Juliette Greco-Spoleto 2015)
Soave voce penetrante
Che l’anima strugge
Mattutina brezza tristezza
Felice di un giorno carezza
Rimani mia giovinezza 
Riflesso passato specchiato
Sofferenza dolce ricordo 
Silente rimpianto di gioia
D’amore tranquillo il sorriso
Segreto nido dondolio
Del cuore sull’onda voce
Morta foglia spazzata dal vento  
Freddo l’oblio linde le tue
Mani stringono ancora le mie
Addio Juliette
Marco Carina

L’angolo della poesia

ma discretamente la-
sciava scivolare tutto
nelle acque del fiume.
Intanto nella balera si
mischiavano musica,
parole, desideri e sospiri
d’amore, a volte millan-
tato o adattato al per-
corso più breve di quel
sentiero che punta al
cuore, e anche oltre:
fuori invece impazzano
commenti e paragoni,
pantaloni troppo attil-
lati, gonne vaporose e
svolazzanti.Poco diffusa
nelle famiglie, la televi-
sione ha ancora scarsa
influenza, si arriva a Ca-
rosello ma il resto è un
po' ingessato: si legge o
si sfoglia Grand Hotel e
Bolero, da qualche foto-
romanzo e dal cinema si
copiano improbabili co-
tonature e si impoma-

tano di brillantina rigo-
gliosi ciuffi. Anche il
mezzo con cui si arri-
vava dava rango e porta-
mento, poteva cambiare
il senso alla serata e
anche alla vita: speranze
di conquiste limitate se
avevi uno sfigato cin-
quantino, qualcosa in
più per l’eleganza di una
Vespa o Lambretta, l’im-
periosità di una rom-
bante Moto Guzzi, della
sportiva Gilera o di una
Bianchi concedevano
qualche chance in più.
Tutti avevano spesso la
sella con tanto di plaid,
coperta che ammorbi-
diva il viaggio ed
un’eventuale quanto so-
spirata sosta. Con la bi-
cicletta, invece, dovevi…
pedalare!!!    

Continua...
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Sindaco dal 1951 al 1956, Ermenegildo De Rossi ha giocato un ruolo di primo piano nella vita locale

Vitantonio Palmisano

Ermenegildo De
Rossi (detto Gildo)
nacque a Mele-

gnano il 1 luglio 1917 da
Eligio e Barbieri Edvige,
secondogenito dopo la
sorella Luisa (1913-
1986) di una famiglia
dedita già dalla prece-
dente generazione alla
lavorazione artigiana di
marmi e pietre. Ad un
solo anno d’età Erme-
negildo rimase orfano
di padre che, dopo aver
combattuto come sol-
dato nella Prima guerra
mondiale, nel 1918 fu
colpito dal terribile
morbo della “Spagnola”,
tristemente famosa
quale prima pandemia
influenzale di tipo mor-
tale. Dopo l’idoneità
conseguita alla scuola di
avviamento al lavoro,
Ermenegildo fu iscritto
al corso serale di scul-
tura che si teneva presso
l’Accademia delle Belle
Arti di Brera, alternando
la scuola di perfeziona-
mento all’attività di
scalpellino e marmista
nell’azienda di famiglia:
l’attività di studio e la-
voro fu interrotta dal-
l’assolvimento degli
obblighi militari sino al
1943, quando ritornò al-
l’Accademia Braidense
per concludere gli
esami e ottenere l’abili-
tazione all’insegna-
mento, che conseguirà
anche grazie all’aiuto
del maestro e concitta-
dino Vitaliano Marchini. 
Nell’immediato se-
condo dopoguerra Er-
menegildo De Rossi si
candidò nelle liste della
Democrazia Cristiana
con Leone Maraschi e
Carlo Reati: il 31 marzo
1946 si tennero le prime
elezioni amministrative
comunali di Mele-
gnano, in seguito alle
quali il 9 aprile fu eletto
sindaco Vincenzo La
Pietra, che sostituì la
provvisoria carica di
Gaetano Meda. Dopo
soli due anni, il 5 otto-
bre 1948 l’ingegner La
Pietra diede le dimis-
sioni  a causa di precarie
condizioni di salute,
nella stessa seduta il
consiglio comunale
elesse sindaco Sandro
Meda detto Santino del
Partito Comunista, che
rimarrà in carica sino al

maggio 1951. Dai regi-
stri del consiglio comu-
nale deduciamo che,
con le elezioni ammini-
strative tenutesi il 27
maggio 1951 e la suc-
cessiva seduta delibe-
rante del 12 giugno, fu
eletto alla prima tornata
nuovo sindaco di Mele-
gnano proprio Ermene-
gildo De Rossi con 20
voti a favore, 8 voti con-
trari e una scheda
bianca.

Probo e intransigente
Oltre alla stessa Demo-
crazia Cristiana, De
Rossi formò una giunta
di coalizione con il Par-
tito Socialista Democra-
tico Italiano, gli
Indipendenti e la Lista
civica del Castello, con
la quale rimase in carica
per tutto il mandato
sino alla fine del quin-
quennio concluso nel
1956. Il De Rossi che in-
tendiamo ricordare in
queste pagine è quello
tramandato ai posteri
quale “politico” probo,
corretto e intransigente,
ma soprattutto corag-
gioso, giuste le opere so-
ciali svolte durante il
suo quinquennio di
amministrazione co-
munale. Furono tante le
opere di pubblica uti-
lità, tra cui la costru-
zione delle case
popolari giunte a 570
vani (costruite col piano
Romita): è il caso del
quartiere San Francesco
con l’opera dell’I.C.P.

Nelle immagini
De Rossi nel 1951
quando divenne

sindaco della città
e il taglio del nastro 

della zona San Francesco 
nella primavera 1952

(Istituto Case Popolari) e
dell’INA Casa pari a 120
appartamenti. Sul ter-
reno acquistato dal Co-
mune nell’attuale via
Battaglia dei Giganti,
sorsero altri 32 apparta-
menti. Tra le opere pub-
bliche ricordiamo la
copertura della Spazzo-
letta, il piano della fo-
gnatura ebbe avvio con
la tombinatura di largo
Crocetta e delle vie Otto
Giugno e Biagio Mira-
coli. 
In quel periodo fu av-
viata la costruzione di 96
loculi salma al cimitero
comunale, che si ac-
compagnarono al rifaci-
mento di marciapiedi e
strade nella quasi tota-
lità del comprensorio e
all’approvazione in
campo urbanistico del
primo Piano regolatore.
Nel settore sanitario la
giunta cittadina del-
l’epoca predispose
presso l’Inam la costru-
zione di un centro di as-
sistenza sanitaria: per
quanto riguarda le
scuole di via Cavour,
venne costruita una
nuova ala accanto al-
l’edificio scolastico,
dove trovarono posto i
laboratori di falegname-
ria e meccanica, un la-
boratorio tecnologico e
due aule per il corso da
disegnatori. Allo stesso
modo fu aggiornata e
integrata l’impiantistica
nel plesso di via Ca-
dorna, compreso il po-
t e n z i a m e n t o
dell’impianto di riscal-
damento: troviamo
tutto il programma e
l’attività svolta dal sin-
daco De Rossi dal 1951
al 1956 nella brossura di

60 pagine edita dalla
Democrazia Cristiana
con i tipi della Tipografia
Bastoni, che ci ha con-
sentito di raccogliere lo
spaccato politico e so-
ciale del periodo. 

Coraggioso e corretto
Durante il mandato am-
ministrativo il De Rossi
ebbe il coraggio di deli-
berare tutte le ristruttu-
razioni e innovazioni
degli immobili comu-
nali, tra cui l’acquisto di
attrezzature moderne e
l’organizzazione dell’uf-
ficio comunale, com-
preso il progetto di
restauro del Broletto (a
quel tempo il municipio
era ubicato nel castello
Mediceo). In una rela-
zione tenuta dallo stesso
sindaco in occasione
dell’inaugurazione delle
case popolari di via San
Francesco, il De Rossi
indicò in oltre milledue-
cento le deliberazioni in
soli tre anni di mandato,
il dato è tutt’oggi signifi-
cativo dell’impegno e
propulsione che animò
gli amministratori di
quel tempo. Ancorchè
provvisoriamente, la
giunta De Rossi fu sosti-
tuita da quella del Par-
tito Comunista di Santo

Meda, poi il 19 dicem-
bre 1956 con quella
della Democrazia Cri-
stiana del farmacista
Aristide Cavalli. Seb-
bene nella consulta-
zione elettorale
anticipata del 1959 poté
contare ancora su 3.574
voti personali, il De
Rossi rinunciò ad un
eventuale secondo
mandato per dedicarsi
all’associazionismo. 
Da qui il lungo elenco
di attività, a partire
dalla presidenza della
Croce Bianca di Mele-
gnano dal 1971 al 1973,
successivamente nella
Pro-Loco, poi in am-
bito sportivo con la
Pallacanestro Mele-
gnano e infine nella se-
zione locale
d e l l ’ A s s o c i a z i o n e
Combattenti e Reduci
di Guerra. Nel tempo
Ermenegildo De Rossi
acquisì innumerevoli
riconoscimenti: negli
anni Settanta fu insi-
gnito del titolo di Cava-
liere della Repubblica,
mentre il 4 giugno 1959
la delegazione di Mele-
gnano degli Artigiani
del circondario gli con-
ferirà una medaglia
d’oro per il compi-
mento dei cinquan-

Una vita al servizio di Melegnano

t’anni dell’attività di fa-
miglia. Il 29 novembre
1986 il Presidente della
giunta della Provincia
di Milano dottor Gof-
fredo Andreini asse-
gnerà al cavalier De
Rossi una medaglia
d’argento con diploma
d’onore, a cui il 30 otto-
bre 1988 seguirà l’atte-
stato di presidente del
sodalizio da parte della
sezione Combattenti e
Reduci. Il 1 aprile 1999 le
istituzioni cittadine in-
fine gli concederanno il
“Premio del Perdonato”,
il riconoscimento isti-
tuito dalla Pro Loco in
occasione della tradizio-
nale Fiera del Perdono. 

Fonti e consultazioni:
Melegnano 1951-1956
pubblicazione a cura
della Democrazia Cri-
stiana; Archivio Storico
Comunale cartella deli-
bere Consiglio e Giunta;
Profilo biografico e rac-
colta dati e documenti in
Archivio storico Vitanto-
nio Palmisano.

Perdonato
e Cavaliere

TESSUTI
LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE

Via Conciliazione 30 - Tel. 02.9834294

MORELLI
MELEGNANO
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Non solo sport per il nuovo palinsesto dell’emittente, torna ad ottobre con tanti innovativi progetti

Massimilano Curti

Dopo l’esordio dello
scorso dicembre poi
bruscamente frenato

dall’ascesa epocale del lock-
down, Radio Usom ha conti-
nuato a proporre ai suoi
numerosissimi ascoltatori
gradite e importanti pagine
di cronaca sportiva, con la
trasmissione ReclUsom# an-
data in onda da marzo a giu-

gno solo su Facebook. A
luglio una reunion di tutti i
conduttori ha dato il via alla
nuova stagione dell’emit-
tente radiofonica bianco-
rossa, che si propone come
voce sportiva di Melegnano,
come ha confermato la re-
cente presenza alla 21esima
edizione della festa dello
sport. Nonostante già da
metà settembre siano ripar-
tite le due trasmissioni stori-
che, il palinsesto riprenderà

nella sua completezza da ot-
tobre, si tratta di un progetto
vario ed interessante oltre
che professionalmente ec-
cellente. 

Vario ed interessante
Se la serata del lunedì è occu-
pata interamente da Davide,

Nell’immagine
i protagonisti
di Radio Usom

Antonio e Max, che condur-
ranno il talk show “Dall’altra
parte della tribuna”, durante
il quale si alterneranno ospiti
provenienti da varie disci-
pline sportive ma non solo, il
martedì sera vedrà protago-
nisti Davide e Riccardo con
“Rovesciata”, pillole di sport

In attesa di celebrare il compleanno, grande successo per l’open day

Studio Movimento fa 30
Clarissa Nobili

In attesa di celebrare nel
migliore dei modi il
30esimo compleanno, la

palestra Studio Movimento
in viale della Repubblica ha
presentato le grandi novità
legate al cambio di scenario
forzato dal Covid. I due re-
sponsabili Carlo Costanzo e
Federica Gandini sono en-
trambi laureati in scienze
motorie, Federica arriva in
particolare dalla ginnastica
artistica praticata alla Virtus

et Labor. Il Covid li ha natu-
ralmente messi a dura pro-
va, ma ancora una volta
hanno reagito davanti agli
ostacoli: è nata così l’idea
della consulenza manage-
riale di esperti del settore
per non rischiare passi falsi
nel dopo lockdown in tema
di marketing e comunica-
zione. 

Radio Usom riparte con tante novità

Nell’immagine
l’intero staff

della palestra
con i premiati

disfatto le richieste arrivate
per i corsi online. Oltre a
mantenere l’intero organico
pre-Covid, sono stati aggiun-
ti nuovi istruttori per seguire
gli sportivi con ancora mag-
giore attenzione: durante
l’open day gli oltre cinquanta
sportivi presenti da ben 25
anni hanno ricevuto in dono
una maglia tecnica persona-
lizzata con la scritta “ambas-
sador”.

Premiati i fedelissimi
Sin da subito hanno garanti-
to qualità agli 800 clienti già
presenti e ai nuovi arrivati: le
misure di sicurezza post
lockdown hanno limitato la
presenza negli spazi, gli inve-
stimenti in un’App per la pre-
notazione delle sale hanno
assicurato i corsi “live” e la
delega a consulenti esterni
per la gestione dei social me-
dia e del sito Internet ha sod-

Dedizione
e passione

e storie di vita all’interno del
panorama sportivo. Il merco-
ledì Ely e Matteo condur-
ranno “Vai col liscio”,
programma di musica da
ballo liscio e non, settore che
li vede cantare e suonare con
la loro orchestra. Il giovedì
sera Patrizia ed Anna dovreb-
bero essere le conduttrici di
un programma il cui titolo
verrà svelato a breve, quando
verranno definiti tutti i detta-
gli dello show, che per scelta
delle stesse ideatrici sarà
un’autentica sorpresa per
tutti gli ascoltatori. 

Completo e variegato
Il venerdì sarà come da tradi-
zione la serata di Sidecar ma
non solo. Sidecar è il pro-
gramma di musica condotto
da Antonio e Edo, che por-
terà gli ascoltatori in giro per
il mondo per ascoltare del-
l’eccellente musica, a cui se-
guirà il misterioso dj
proveniente dal panorama
professionistico radiofonico
con la conduzione di Itunz,

dove sarà la musica tecno
house a farla da padrone. Il
sabato mattina invece sarà la
volta di altri due programmi,
il primo in onda alle 9 e con-
dotto da Max Pala dal titolo
“CartooUsom” che parlerà
del mondo dei cartoni ani-
mati, il secondo dal titolo
“Urban Vibes” vedrà alla
conduzione lo speaker Vale-
rio e tratterà temi musicali.
Tutti i programmi serali
avranno inizio alle 21 ad ec-
cezione di Itunz che seguirà
Sidecar, va inoltre ricordato
che un musicista emergente
come Marango ha scelto
proprio Radio Usom per
muovere i primi passi “radio-
fonici” nonostante abbia già
un’importante carriera alle
spalle. A breve verranno de-
finiti i dettagli per altre tra-
smissioni inedite e con un
format mai proposto, che
andranno ad arricchire un
palinsesto già completo e
ben articolato. Radio Usom
invita tutti coloro che vo-
gliono sentire parlare di
sport a sintonizzarsi su
www.usomcalcio.com op-
pure a scaricare l’applica-
zione ZENO.FM. 

Palinsesto
eccellente
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Aldo Garbati 

Con il penultimo gi-
ro di boa si sta
concludendo il ci-

clo di gare tiravolistiche
organizzato dal “Gruppo
tiratori sangiulianesi”
che domenica 6 settem-
bre si sono ritrovati sulle
pedane del Tiro a Volo
Accademia Lombarda
nel Pavese per disputare
la quinta gara al Piattello
Fossa Olimpica. Iniziata
come sempre di buon
mattino, la competizio-
ne ha richiamato un
considerevole numero
di appassionati a questa
particolare disciplina
sportiva dove il confron-
to tra concorrenti è sem-
pre ricco di sorprese in
quanto quel “dischetto”
di materiale argilloso
esce dalle macchine di
lancio a velocità super-
sonica con quattro di-

verse angolazioni ignote
al tiratore. Sono venti
minuti di massima con-
centrazione durante i
quali molte volte la cen-
tralina della nostra testa
non è al top conceden-
dosi troppi zero. Ecco le
sorprese, ma questo è il
bello della diretta. Chiu-
sa questa parentesi pas-
siamo la parola al campo
dove la battaglia sportiva
è stata ricca di ottimi ri-
sultati grazie al grado di
forma raggiunto dai tira-
tori nel corso di questi
incontri periodici. 

Ottimi risultati
Nella prima categoria ad
imporsi con un superbo
24/25 è stato Luigi Blan-
co, che ha preceduto Pa-
squale (23/25) e Mimmo
Cataldo (22/25): nella se-
conda categoria Valter
Bergamaschi (20/25) ha
prevalso su Marco Fiori-
na (18/25) e Cristian Ca-

pellini (18/25), mentre
nella terza categoria Al-
fredo Marinoni (23/25)
ha primeggiato su San-
dro Merli (15/25) e Giu-
seppe Lauricella (15/25).
Sesta e ultima gara quel-
la di domenica 13 set-
tembre dei tiratori del
Gruppo Sangiulianese
sul campo dell’Accade-
mia Lombarda. Si con-
clude così un ciclo di
competizioni tiravolisti-
che iniziate a marzo e
successivamente inter-
rotte dal Covid 19 e ri-
prese ad aprile. Ma tor-
niamo su questo
particolare campo che
non sarà la consueta
“Fossa Olimpica”, bensì
un’altra specialità del Ti-
ro a Volo che risponde al
nome di “percorso di
caccia”, naturalmente
virtuale, in quanto la sel-
vaggina (lepre, fagiano,
beccaccino e altri volati-
li) non sono che comuni

Il grande trionfo del veterano Bollani

Nell’immagine
i partecipanti
all’evento 

“piattelli di argilla” lan-
ciati da macchine posi-
zionate in diverse parti
del campo simulando
così questo “giochetto
venatorio”. 

Tutti i vincitori
La gara ha visto quindi
un continuo alternarsi di
punteggi grazie all’im-
pegno e all’abilità dei
piattellisti diventati per
un giorno abili cacciato-
ri. Chiusa questa simpa-

tica parentesi, andiamo
ad applaudire i vincitori
sul meritato podio: nella
prima categoria Santo
Napoli ha preceduto An-
tonio Stilo e Mimmo Ca-
staldo, due tiratori sem-
pre a caccia di buoni
risultati. Nella seconda
categoria al primo posto
si è piazzato Claudio
Vezzani tallonato da un
Paolo Fiammenghi in
netta ripresa con Giu-
seppe Capellini in buo-
na giornata. Nella terza
categoria l’applauso più
sentito è andato a Gio-
vanni Bollani, un vetera-
no amante del piattello
sempre presente alla pri-
ma pedana, cha ha con-
quistato un meritato
successo precedendo
Virginio Bosio e Alfredo

Marinoni, entrambi più
volte vincitori in odore di
un passaggio di catego-
ria. E’ seguita la cerimo-
nia di premiazione con il
presidente Giuseppe Ca-
pellini che, dando ap-
puntamento alla tradi-
zionale Prenatale 2020,
ha espresso parole di rin-
graziamento ai tiratori,
che con la assidua parte-
cipazione contribuisco-
no alla buona riuscita di
questi incontri sportivi,
parte del ricavato dei
quali viene saltuaria-
mente devoluto ad opere
di beneficenza. Si ringra-
zia lo staff dell’armeria
Antonio Avella responsa-
bile del settore “Percorso
caccia” per la professio-
nale attenzione nello
svolgimento della gara.

Grande 
successo

Doppio appuntamento per il ciclo di gare tiravolistiche organizzato dal “Gruppo tiratori sangiulianesi”
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Gino Rossi

“Lo zio Carlo ha
iniziato in
tempo di guer-

ra, poi è stata la volta di
papà Natale, adesso toc-
ca a me portare avanti la
“passionaccia” di fami-
glia”. Il 52enne Giuseppe
Scotti racconta così l’av-
ventura che lo vede im-

pegnato all’angolo tra le
vie dei Pini e degli Abeti
in zona Giardino, dove
da oltre 20 anni gestisce
la bottega di vendita e ri-
parazione di biciclette,
l’unica di questo tipo ri-
masta a Melegnano.
“Quella per le bici è una
vera e propria tradizione
di famiglia, che negli an-
ni ci ha visto protagoni-
sti nelle varie zone di

Melegnano - afferma
Giuseppe riavvolgendo
il nastro di una storia
tanto gloriosa -. Non an-
cora 12enne, papà Nata-
le (oggi 88enne, ndr) ini-
ziò a lavorare dallo zio
Carlo Monghi, che nel
1938 aveva aperto una
bottega in via Vittorio
Veneto: in quegli anni la
bicicletta rappresentava
l’unico mezzo di tra-
sporto, gli operai se ne
servivano per raggiun-
gere i luoghi di lavoro, i
medici per visitare a do-
micilio i malati in tutte
le ore del giorno e della
notte». 

Molti sacrifici
Alla gestione dell’attività

La passionaccia della famiglia Scotti

Nell’immagine a lato
Natale e Giuseppe
nella bottega artigiana

a nord di Melegnano, il
giovane Natale accom-
pagna la passione per le
corse sulle due ruote, che
lo vede partecipare a de-
cine di gare nell’intera
Lombardia. “Anche oggi
il ciclismo è uno sport di
fatica, ma non è nulla se
rapportato con i sacrifici
dei nostri tempi - sono le
sue parole -: dopo aver
raggiunto Milano in bici-
cletta, prendevano il via
le corse che si conclude-
vano nella Bergamasca
per un totale di un centi-
naio di chilometri, al ter-
mine dei quali doveva-
mo fare ritorno a casa
ancora in sella alle due
ruote. A volte senza aver
neppure mangiato per-
ché non avevamo i soldi
per comprare il pane, a
fine giornata erano sem-
pre nell’ordine dei 200 i

Dallo zio Carlo al papà Natale, oggi è Giuseppe a portare avanti la gloriosa tradizione

chilometri in bicicletta”. 

Tante soddisfazioni
Appesa al chiodo la bici
da corsa, Scotti gioca un
ruolo da protagonista nel
Pedale Melegnanese, il
sodalizio fondato nel
1946 di cui per interi de-
cenni ricoprirà la carica
di direttore sportivo, pe-
riodo durante il quale sa-
rà proprio l’officina di via
Veneto a fabbricare le
due ruote per i ciclisti
della zona. Con la chiu-
sura del Pedale Melegna-
nese avvenuta nel 1997,
l’attività si sposta in zona
Giardino e passa al figlio
Giuseppe, al quale papà

Natale trasmette l’amore
per il ciclismo in tutte le
sue forme: dopo aver
vinto a metà degli anni
Ottanta il campionato ci-
clistico lodigiano, tocca a
lui portare avanti la tradi-
zione di famiglia, che da
oltre un trentennio lo ve-
de armeggiare tra cambi,
pedali e catene. “A partire
dai cicli Faini in largo
Crocetta, ai tempi di pa-
pà erano diverse le botte-
ghe di biciclette, da al-
meno un quindicennio
siamo rimasti solo noi -
conclude Giuseppe non
senza un pizzico di orgo-
glio -. Anche nel nostro
settore i sacrifici non
mancano di certo, ma è
troppo grande l’amore
per le due ruote, che ne-
gli anni ci hanno dato
soddisfazioni tanto stra-
ordinarie”.

Grande
amore



ilMelegnanese sabato 10 ottobre 2020 • numero 1816

ilMelegnaneseil @ commenta su ilmelegnanese.it

L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 
fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 
Via Dezza 38 a Melegnano,
telefono 02-9835465.
Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 
*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia
La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it
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